
«Unbel colpod’occhioquesta

piazza, certo meglio di quella

del predellino a Milano. Non è vero

che la giustizia non funziona. Fate

un bellissimo applauso al ministro

Alfano che con grande rapidità ha

giàmandato gli ispettori a Trani».

Niente. Si lascia scappare solo una
frase così: «Dire che il decreto è vergo-
gnoso ma Napolitano ha fatto bene a
firmare non ha consecuzione logica,
non c’azzecca». Punto. Il resto è la
preghiera buonista di Di Pietro. Dob-
biamo assumerci la responsabilità
delle regole della coalizione. Con Ber-
sani tutto ok, rapporti politici e uma-
ni buoni. Lavoriamo per l’alternativa
del 2013. Prepariamo la riscossa civi-
le. Si lascia andare su Minzolini:
«Non c’è reato? È reato di porcata. An-
che mettere le corna non è reato ma
andateglielo a spiegare alla moglie...
».

Negli uffici dell’Idv prima delle
due c’è agitazione per la notizia che

Alfano manderà gli ispettori a Trani.
Su uno schermo va in scena un diver-
tentissimo video, preso da youtube,
che è la versione italiana del film «La
Caduta» con Hitler che urla «chiama-
te Minzolini» e protesta «ma che caz-
zo, è tornato Santoro». Di Pietro è
pronto, ha messo la cravatta. Si parte
a piedi verso piazza del Popolo. Molti
lo salutano, qualcuno chiede la foto.
E’ bravo a sorprendere perché si fer-
ma a mangiare un’insalata in un self
service e tutti lo guardano incuriositi.
Poi, in marcia con la sciarpa viola al
collo e un passo da montanaro. Sus-
surra prima dell’arrivo: «Se rompevo
oggi prendevo il due per cento in
più...». Ma non l’ha fatto. Resisterà?❖

«Questa piazza ha il carattere

di una risposta nel senso che il

Dl che è stato promulgato in campa-

gna elettorale da la dimensione di un

paese che non ha un governoma un

potere.Questaèlarispostadeicittadi-

ni».

Bobo Craxi: la risposta
dei cittadini al Dl salva-liste

Nencini: un bel colpo
d’occhio questa piazza
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Bindi e
Brunetta

Per Rosi Bindi «a Venezia si verifica la contraddizione più grande di questa tornata

elettorale:quelladiunministro,Brunetta,chesicandidaafareilsindacodellapropriacittà».

«Siamo tutti ad aspettare di capire come riuscirà mai a pensare alla propria città dopo il

nulla cheha combinato al governo del paese».

«Secondo i sondaggi noi sia-
mo verso il 30%, lui al 6%. Bisogna
essere aperti, ascoltare tutti. Ma gli
elettori dicono che la più grande for-
za di opposizione è il Pd». Così Mas-
simo D’Alema ha risposto a chi gli
chiedeva se dopo la manifestazione
Di Pietro fosse da considerare il lea-
der del centrosinistra.

Intervistato da Youdem D’Alema
ha poi spiegato che «il presidente

del Consiglio Berlusconi sta gio-
cando ancora una volta la stessa
carta, alzare i toni, scatenare la ris-
sa per mobilitare elettori contro la
sinistra», Tuttavia, ha aggiunto
l’ex ministro degli Esteri, «la sensa-
zione è che questo gioco funzioni
molto meno. Una parte dei suoi
stessi elettori dubita e guarda con
scetticismo a questi toni della cam-
pagna elettorale».❖

D’Alema: Tonino leader?
«Ha il 6%, il Pd il 30%...»
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